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1. Introduzione

Questo articolo presenta il tentativo di realiz-
zare una ricerca di campo nel momento meno 
adatto per svolgere il lavoro sul terreno, date le 
limitazioni a attività e spostamenti dovute dalla 
pandemia di Covid-19. La sfida che ci siamo posti 
è stata quella di lavorare sul terreno, nonostan-
te le restrizioni, cercando di mettere al centro 
dell’osservazione uno degli ambiti che maggior-
mente hanno subito gli effetti delle regole per il 
contenimento dell’emergenza sanitaria, vale a 
dire gli eventi culturali. La crisi non verrà qui te-
matizzata come problema specifico, né si presume 
di poterne valutare gli impatti, che sicuramente 

saranno quantificabili solo sul medio-lungo pe-
riodo, ma è da ritenersi il contesto di riferimento 
che ha influenzato sia il metodo di ricerca sia la 
discussione del caso1. Poiché la ricerca e la stesu-
ra di questo testo sono avvenuti a emergenza in 
corso2, le nostre considerazioni non possono in 
alcun caso essere considerate valutazioni ex-post, 
ma osservazioni in medias res. Nel paragrafo due 
introdurremo il contesto di lavoro e il percorso 
della ricerca, anche in relazione alle limitazioni 
imposte dal momento. Il terzo paragrafo porrà 
le basi teoriche per la metodologia di analisi del 
caso. La presentazione del caso di studio, prece-
duta da una premessa metodologica, sarà svilup-
pata nel quarto paragrafo. Il paragrafo conclusivo 
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aprirà alla riflessione sviluppata dal gruppo di la-
voro sull’impatto degli eventi nelle aree interne in 
questo particolare momento.

2. Il contesto di lavoro

In questo contributo abbiamo cercato di osser-
vare sul campo la situazione che si stava profilan-
do tra i mesi di giugno e ottobre del 2020. Dopo il 
periodo di limitazione assoluta e generalizzata di 
attività e spostamenti (diffusamente e impropria-
mente spesso definito lockdown), l’estate si presen-
tava con molte incertezze, in particolare per tutte 
le attività di natura culturale o più in generale 
comunitaria. Mentre i settori del turismo e del-
la ristorazione riaprivano per la stagione estiva, 
molti soggetti pubblici o privati, che si occupano 
di attività culturali, avevano già da tempo annul-
lato o rimandato iniziative e manifestazioni con 
cadenza annuale o stagionale, così come eventi 
unici o estemporanei programmati per l’estate. 
Feste, sagre, fiere e festival annunciavano una 
dopo l’altra l’annullamento delle loro edizioni 
2020, nell’impossibilità di svolgerle adempiendo 
in sicurezza alle precauzioni necessarie per con-
tenere l’emergenza sanitaria. Alcune iniziative, 
ad esempio relative alle arti performative o al ci-
nema, spostavano online le loro attività, per conti-
nuare a operare, rinunciando alla partecipazione 
in presenza.

Questo osservavamo nel momento in cui ini-
ziavamo la ricerca, rilevando come la situazione 
avesse effetti sia sui soggetti organizzatori sia sui 
luoghi che normalmente ospitano gli eventi. Per i 
soggetti organizzatori, in molti casi enti senza sco-
po di lucro, rinunciare a un’intera edizione di un 
festival o a un evento ha significato perdere una 
grossa quota del lavoro e degli introiti di un anno 
intero, tra sponsorizzazioni, entrate collaterali e 
soprattutto partecipazione a bandi e reperimen-
to di contributi pubblici. A questo proposito, a 
dimostrazione della gravità di una situazione ge-
neralizzata, diverse amministrazioni hanno rico-
nosciuto ugualmente il sostegno stanziato anche 
per le iniziative annullate a causa della pandemia. 
Dal lato dei luoghi che normalmente ospitano 
le manifestazioni, il loro annullamento ha signi-
ficato perdite economiche per ora difficilmente 
stimabili in termini di indotto e di visibilità data 
dall’evento. Solitamente sono questi gli aspetti 
presi in considerazione, anche nella prospettiva 
dei policy maker, come impatti rilevanti degli even-
ti. Dalla nostra prospettiva riteniamo però che la 
valutazione dell’impatto degli eventi, soprattutto 

nei contesti marginali o interni3 richieda un’ana-
lisi che tenga conto anche degli aspetti relazionali 
nelle dimensioni sociali, culturali, simboliche e 
territoriali-locali.

2.1 Un quadro di sintesi per il Nord-Est

Ci siamo quindi chiesti cosa stesse succedendo 
alle manifestazioni estive nelle aree interne e ab-
biamo in primo luogo fatto un’analisi della situa-
zione delle regioni del Nord-est.

La tabella considera alcuni eventi per almeno 
otto aree interne ufficialmente riconosciute dalla 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) 
in Veneto, Friuli-Venezia Giulia e nelle provincie 
autonome di Bolzano e Trento. Le manifestazioni 
segnalate riguardano settori eterogenei che com-
prendono l’arte figurativa, la musica, il cinema, 
lo sport e che consideriamo esemplificativi e non 
esaustivi delle tipologie di eventi normalmente re-
alizzati nelle aree. Alcune iniziative sono soprat-
tutto orientate al turismo, altre sono manifesta-
zioni culturali e artistiche consolidate, con anni 
di edizioni alle spalle e in grado di attrarre un 
pubblico di professionisti e appassionati. In co-
mune hanno il periodo di svolgimento in tempi 
«normali» (giugno-settembre) e la presenza nei 
territori delle aree interne.

A partire dal mese di giugno, oltre a censire le 
manifestazioni, abbiamo verificato il loro stato di 
attuazione in seguito all’emergenza sanitaria: se 
confermate, rimandate o annullate. La verifica 
dove possibile è stata fatta contattando le organiz-
zazioni, consultando i loro canali di comunicazio-
ne ufficiale (siti istituzionali, social media ecc.) e la 
stampa locale. Ne emerge un quadro nel quale gli 
effetti della pandemia non sono trascurabili per-
ché è evidente come quasi metà delle manifesta-
zioni abbiano rinunciato all’edizione 2020, crean-
do un’inedita discontinuità dopo anni di regolare 
presenza sul territorio.

Poiché ritenevamo scarsamente fattibile e pre-
matura l’indagine sulle conseguenze negative 
degli annullamenti, abbiamo preferito lavorare 
su un evento confermato, utilizzandolo come os-
servatorio privilegiato per rilevare l’impatto di un 
evento su un territorio interno, alla luce del qua-
dro teorico espresso nel paragrafo 3. Abbiamo 
dunque incontrato e selezionato «DeltArte» come 
caso studio. DeltArte coinvolge un territorio in 
gran parte inscrivibile nell’area interna veneta 
«Contratto di Foce Delta del Po», in provincia di 
Rovigo4. La manifestazione è dedicata in partico-
lare a una forma d’arte completamente all’aper-
to – e forse anzitutto per questo compatibile con 
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Tab. 1. Eventi e manifestazioni estive in alcune aree interne delle regioni del Nord-est.

Provincia/
Regine Area interna Comune Festival Stato

Veneto Agordina Agordo Musica nell’Agordino confermato

Agordina Agordo Rassegna Minerali e Fossili annullato

Agordina Rocca Pietore Adventure Outdoor Fest annullato

Comelico Sappada S. Stefano di Cadore Festival della scultura in Val
Comelico

confermato

Delta del Po Delta del Po DeltArte confermato

Delta del Po Isola di Ariano Ocarina Festival Delta del Po annullato

Spettabile Reggenza Asiago Asiagofestival confermato

Spettabile Reggenza Gallio Gallio Film Festival annullato

Spettabile Reggenza Roana CuCu Festival confermato

(**) Bosco Chiesanuova Film Festival della Lessinia confermato

(**) Monselice (e altri) Euganea Film Festival confermato

Friuli Venezia 
Giulia

Alta Carnia Arta Terme Arta Summer Fest confermato

Alta Carnia Carnia Carniarmonie confermato

Alta Carnia Paluzza International SkyRace Carnia rinviato

Dolomiti Friuliane Maniago Brocante annullato

Dolomiti Friuliane Maniago Vocalia annullato

Dolomiti Friuliane Tramonti di Sotto FestinVal confermato

Val Canale – Canal
del Ferro

Chiusaforte NoBorder Festival confermato

Val Canale – Canal
del Ferro

Malborghetto Val-
bruna

Risonanz Festival confermato

Val Canale – Canal
del Ferro

Resia EResia Metalfest annullato

(nota A) Grimacco Stazione di Topolò / Postaja
Topolove

confermato

(nota B) Marano Lagunare Borghi Swing confermato

Provincia
autonoma di 
Trento

Tesino Tesino Per Via Buskers Festival annullato

Grimacco non è entrato nelle strategie aree interne, ma ha tutte le caratteristiche delle aree interne, si veda:
https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/economia-imprese/montagna/FOGLIA14/allegati/rapportoDiIstruttoria-
PerLaSelezioneDelleAreeInterne-FVG.pdf.
Come mostra l’area interna Delta del Po, anche le aree lagunari hanno caratteristiche di marginalità.
(**) Non sono formalmente aree interne.

Fonti:
https://www.facebook.com/festivaldellascultura/; https://www.facebook.com/agordomusica/;
https://www.agordinodolomiti.it/it_IT/index.php/veranstaltungen/musica-nellagordino-estate-2019-dolomiti-unesco/; 
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/museo/calendario-eventi/2020/31-rassegna-minerali-e-fossili;
https://www.touringclub.it/evento/adventure-outdoor-fest-a-rocca-pietore; https://asiagofestival.it;
https://www.asiago.it/it/eventi/art_cucu_festival_2019_sullaltopiano_dei_sette_comuni-spettacoli_itineranti_a_roana_e_frazioni/;
http://www.galliofilmfestival.it/chi-siamo-3/; https://www.facebook.com/galliofilmfestival/;
https://trovafestival.com/2018/05/16/ocarina-delta-festival-isola-di-ariano-aprile-maggio/;
https://www.deltarte.com/programma/; http://www.degasperitn.it/it/progetti/Per-Via-Buskers-Festival/;
https://www.carniarmonie.it; https://skyracecarnia.it; https://www.facebook.com/events/arta-terme/arta-summer-fest/2307761636208106/;
https://www.nobordersmusicfestival.com;
http://www.rockon.it/festival/no-borders-festival-2020-manu-chao-e-mannarino-in-concerto-ai-chiusaforte-ud/;
https://www.risonanzefestival.com/?page_id=7&lang=it; https://www.facebook.com/EResiaMF/;
https://www.brocantiere.com/brocante/partner/; https://www.vocalia.it;
https://www.facebook.com/festinvaltramonti/; https://www.protramontidisotto.it/festinval/;
(ultimo accesso a tutte le pagine web 20.X.2020).
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la pandemia tanto da essere uno dei pochi eventi 
confermati – la street art che, nel caso di DeltArte, 
si propone allo stesso tempo di educare la popola-
zione alle arti e di valorizzare il territorio locale. 
Le esigenze pratiche dettate dalla situazione han-
no orientato il lavoro su un tipo di evento che si è 
rivelato, come vedremo, particolarmente conver-
gente rispetto alla nostra prospettiva di analisi.

3. Gli effetti spaziali e socioculturali degli eventi

3.1. Geografia degli eventi: aspetti teorici

Finora, solo pochi lavori nel campo degli studi 
sugli eventi hanno incluso le dimensioni sociali, 
culturali e politiche nelle loro considerazioni sui 
festival, sebbene la loro integrazione nella valuta-
zione del potenziale dei festival sullo sviluppo ter-
ritoriale sia stata a lungo una richiesta prioritaria 
(Getz, 2010, pp. 20-22). Quando, nel paragrafo 2, 
abbiamo affermato di voler analizzare l’impatto 
dell’evento, non intendevamo appunto ragionare 
sul concetto di indotto, ma con un approccio di 
natura più qualitativa, soffermarci su alcune delle 
componenti appena elencate.

Negli ultimi anni, i geografi e le geografe han-
no proposto un approccio di analisi ai festival in 
cui il «capitale economico» è considerato assieme 
ai concetti indicati dal sociologo francese Pierre 
Bourdieu di «capitale sociale» – capitale che com-
prende il social networking individuale e colletti-
vo – (Arcodia e Whitford, 2006; Cudny e Ogórek, 
2014) e di «capitale culturale» – capitale che com-
prende il sapere e l’educazione (Wilks e Quinn, 
2016). Questi studi dimostrano che un festival 
può essere pensato come un nodo in cui le diverse 
reti sociali ed economiche si collegano e si espan-
dono. Le reti, anche estese, possono in seguito es-
sere valorizzate economicamente dai partecipan-
ti. Ad esempio, particolarmente interessante nel 
contesto italiano, è l’analisi del festival musicale 
Ypsigrock di Castelbuono, in Sicilia (Scrofani, Pe-
tino e Novembre, 2019) che ne mostra il forte im-
patto sociale e culturale sul contesto dove si svol-
ge, in un’area interna. Oltre a costruire relazioni 
sociali ed economiche internazionali, il festival ha 
portato a una maggiore coesione e professionaliz-
zazione della popolazione locale, a un aumento 
del consumo di beni culturali e a una rinascita dei 
modi tradizionali di lavorare. Gli studi menziona-
ti dimostrano che i festival possono essere una 
fonte di creazione e crescita del capitale sociale e 
culturale e che entrambi i tipi di capitale possono 
anche essere trasformati in capitale economico.

In relazione al caso da noi proposto, ci sembra 

importante includere nell’analisi anche il capitale 
simbolico e quello territoriale. Secondo Bourdieu 
(2003; 2006), il capitale simbolico si esprime in 
prestigio e riconoscimento di una persona o una 
collettività. Nei suoi studi sulla società cabila negli 
anni Cinquanta e Sessanta (2003) e sulle società 
occidentali (2006), Bourdieu sottolinea che il ca-
pitale sociale e culturale contribuiscono al con-
solidamento delle posizioni sociali e all’aumento 
del prestigio soprattutto attraverso la trasforma-
zione in capitale simbolico. L’inclusione del ca-
pitale territoriale, nella tradizione di Dematteis 
e Governa (2005a; 2005b), come evidenziato da 
De Rubertis, Mastromarco e Labianca (2019), 
consente di dare maggiore importanza agli am-
bienti locali nell’analisi. Il capitale territoriale è 
visto come un tipo di capitale spaziale che emerge 
della relazione dinamica essere umano-ambiente. 
Con l’introduzione di questo termine cerchiamo 
di catturare sia la relazione locale essere umano-
ambiente (tangibile e intangibile) (Dematteis e 
Governa, 2005b) sia le relazioni spaziali a livello 
regionale e globale, e allo stesso tempo di ricono-
scere il valore di queste relazioni spaziali (Dezio, 
2021; Rocchi, 2020).

I tipi di capitale (economico, sociale, culturale, 
simbolico e territoriale) sono convertibili l’uno 
nell’altro, ma per il successo della conversione è 
necessario seguire modalità culturalmente e sto-
ricamente adeguate. Solo chi applica il proprio 
capitale culturale, ad esempio la conoscenza delle 
tecniche di coltivazione, delle regole religiose o 
politiche, in modo socialmente appropriato, può 
convertirlo in capitale simbolico, territoriale, so-
ciale o economico (Bourdieu, 2006, pp. 129-138). 
Il capitale territoriale delle relazioni locali essere 
umano-ambiente e delle relazioni spaziali (dalla 
scala locale alla scala globale) è un tipo di capi-
tale che attraversa trasversalmente gli altri tipi di 
capitale; è strettamente intrecciato con essi (De-
matteis e Governa 2005b) ed è coinvolto in ogni 
processo di trasformazione. Nella conversione 
dei tipi di capitale, un tipo di capitale viene tal-
volta distrutto per aumentare il valore dell’altro; 
ad esempio, il denaro viene speso per consolida-
re le alleanze sociali. Tuttavia, spesso accade che 
l’espansione delle reti sociali porti contempora-
neamente un aumento della conoscenza, cioè 
del capitale culturale e del prestigio, così come 
all’espansione delle reti spaziali, cioè del capitale 
territoriale. L’accumulo di un tipo di capitale può 
quindi innescare l’aumento simultaneo di altri 
tipi di capitale. Sebbene molti dei cinque tipi di 
capitale rappresentino anche risorse individuali, 
essi derivano da fattori collettivi, cosicché nelle 
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sue analisi sul capitale Bourdieu cattura sia il li-
vello sociale individuale sia quello collettivo e li 
collega tra loro. Le analisi del capitale (nel senso 
di Bourdieu e Dematteis e Governa) forniscono 
quindi il quadro teorico per cogliere le complesse 
dinamiche locali a livello individuale e collettivo, 
senza ridurre tali dinamiche a fattori economici.

3.2. Street art e street art festival: aspetti geografici

Poiché DeltArte è un festival di street art, per 
introdurre l’analisi sembra utile una breve pano-
ramica dello stato della ricerca su questo fenome-
no. In ambito accademico lo studio della street art 
non è ancora particolarmente diffuso, essendo 
di relativo recente sviluppo (Bhasin, 2017). In ge-
nerale però il corpo di studi accademici dedicati 
alla street art è ampio, vario e consolidato (Ross e 
altri, 2017) e sono messe in evidenza le relazioni 
tra territorio e street art in generale (Awad e Wa-
goner, 2017). Nella nostra riflessione, l’esempio 
rappresentato da un festival dedicato alla street art 
è dunque particolarmente calzante e funzionale 
per mettere in evidenza la capacità dei festival di 
consolidare le differenti forme di capitale sopra 
richiamate. Vale però la pena notare come Del-
tArte, che si propone come festival dedicato alla 
street art5, proponga prevalentemente agli artisti 
ospitati la realizzazione di murales.

L’osservazione dei murales, da una prospettiva 
geografica nell’ambito dello sviluppo territoriale, 
è particolarmente interessante, perché si tratta di 
una forma d’arte pubblica e partecipativa in cui 
sia gli artisti sia la popolazione locale ragionano 
sull’ambiente sociale e paesaggistico locale. La ri-
cerca sui murales fornisce una visione delle reti di 
relazioni esistenti tra le persone e tra queste e i 
loro ambienti naturali e costruiti. I murales sono 
partecipativi quando vengono creati nella linea 
tradizionale del muralismo messicano6, cioè quan-
do l’artista entra in dialogo con la popolazione 
locale, ad esempio attraverso interviste, conversa-
zioni in assemblee e osservazioni, trasformando i 
suggerimenti degli abitanti e le impressioni rac-
colte del paesaggio, in un’opera d’arte pittorica di 
grandi dimensioni su parete. Questa forma d’arte 
è pubblica, perché non è l’artista a possedere i 
murales, ma la comunità nella quale sono stati re-
alizzati. Inoltre, i murales sono finanziati dall’ente 
pubblico e di solito sono liberamente accessibili. 
Molti murales somigliano a graffiti: questi ultimi 
però sono spesso prodotti illegalmente e senza 
consultazione con la popolazione locale (Skin-
ner e Jolliffe, 2017)7. I murales sono da distingue-
re anche dagli advertising murals (ibidem), che di 

solito sono finanziati dai proprietari dei negozi 
o di grandi ditte per attirare i clienti o commer-
cializzare i prodotti, sebbene vi sia spesso una so-
vrapposizione di generi (Liang, 2017). Comune a 
tutte queste forme d’arte è l’essere rapidamente 
deperibili: si deteriorano infatti nel giro di pochi 
anni a causa di influenze climatiche e antropiche.

Nel dibattito accademico vengono evidenziati 
gli effetti positivi dei murales sullo sviluppo urba-
no, per cui, oltre agli effetti di attrazione turisti-
ca (Liang, 2017; Miguel Molina, 2020), gli studi si 
concentrano soprattutto sulla loro qualità come 
fattore di attivazione politica e sociale degli abi-
tanti (Rolston e Alvarez Berastegi, 2016; Dahm, 
2015; Grant-Smith e Matthews, 2015; Latorre, 
2008). Le indagini sono per lo più limitate alle 
aree urbane e sottolineano la grande importanza 
dei murales nella formazione del senso del luogo 
da parte della popolazione locale. Gli studi di-
mostrano come il coinvolgimento attivo della po-
polazione consenta a questa di riscoprire e riap-
propriarsi di luoghi, edifici pubblici, parchi ecc., 
così come di aumentare l’apprezzamento per il 
proprio distretto urbano. In un certo senso, si svi-
luppa un senso collettivo del luogo.

Dahm (2015) utilizza l’esempio dei murales por-
toricani di Filadelfia, mostrando come la mag-
gioranza di quelli finanziati con fondi pubblici 
esprimano il senso di comunità del gruppo, ma 
anche il loro attaccamento agli Stati Uniti e il loro 
impegno critico nei confronti del governo por-
toricano. Spesso le immagini mostrano elementi 
della storia delle migrazioni e della costruzione 
di una comunità latino-americana e portoricana 
negli Stati Uniti. A causa di queste caratteristiche 
identitarie, i murales sono anche chiamati walls of 
empowerment (Latorre, 2008) e, nel contesto degli 
artisti afroamericani, walls of pride e walls of he-
ritage (Prigoff e Dunitz, 2000) o walls that speak 
(Theisen, 2010). In tutti questi casi, però, questi 
murales sono anche elementi di attrazione per i tu-
risti che, accanto agli artisti e alla popolazione lo-
cale, nonché alle organizzazioni civili e politiche 
coinvolte, sono attori importanti nel consumo dei 
murales, aggiungendo strati di significato attraver-
so le loro interpretazioni e contribuendo ad au-
mentare la notorietà dei luoghi e delle comunità 
coinvolte. Gli autori sopra citati chiariscono che 
la dimensione politica dei murales consiste nell’a-
prire uno spazio di dibattito e di riflessione tra la 
popolazione locale, coinvolgendo artisti e stakehol-
ders (rappresentanti del governo, sindaci ecc.) ol-
tre che turisti. I murales rappresentano spesso una 
sorta di commento ai processi sociopolitici preva-
lenti nel luogo e in questo modo aumentano sia la 
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visibilità delle condizioni di vita locali sia il valore 
significativo del luogo. Oltre a questi impulsi di 
attivazione politica e sociale, i murales sono utiliz-
zati anche nell’educazione ambientale (Sanchez e 
altri, 2020).

In sintesi, si può dire che, attraverso la ricerca 
sull’origine e sul significato dei murales, si posso-
no ottenere importanti intuizioni sul rapporto tra 
popolazione, luogo e i tipi di capitale, sul coin-
volgimento degli outsider (turisti, eventualmente 
giornalisti e studiosi) e sul loro sviluppo storico, 
sulle azioni legate al luogo e sulle dinamiche delle 
relazioni sociali, nonché sui loro effetti evolutivi.

4. DeltArte e l’area interna Contratto di Foce 
Delta del Po

4.1. Premessa metodologica

L’indagine sul caso di studio è stata costruita 
cercando di coniugare l’analisi dell’evento, se-
condo i criteri sopra espressi, con alcuni spunti 
provenienti più specificamente dalla letteratura 
sul tema murales. La ricerca sul caso è stata arti-
colata in tre momenti che hanno dovuto tenere 
conto, come si anticipava, dei ritmi e delle limi-
tazioni imposte dalla situazione attuale: lo studio 
preliminare; il lavoro di campo articolato in os-
servazione, partecipazione agli eventi del festival 
e interviste ad attori coinvolti; e, infine, un breve 
questionario rivolto ai partecipanti agli aventi.

Al fine di cogliere le dinamiche che riguardano 
il capitale sociale e territoriale, nelle nostre inter-
viste qualitative e nell’indagine sul campo abbia-
mo posto domande sulla frequenza e la natura dei 
contatti e delle relazioni sociali e socio-ambientali 
nonché sulle procedure politiche nella pianifica-
zione e nella realizzazione dei progetti. L’obiettivo 
era identificare i diversi gruppi di attori coinvol-
ti nella produzione e nel consumo di murales, la 
loro rete interna, così come le loro relazioni in-
tergruppo e territoriali. Inoltre, le osservazioni 
fatte durante gli eventi di apertura hanno fornito 
indicazioni sulla qualità delle relazioni sociali tra 
le persone presenti. Abbiamo rilevato il capitale 
culturale attraverso domande sul rapporto tra il 
murale e le pratiche e le conoscenze locali. Osser-
viamo inoltre il capitale simbolico principalmente 
attraverso domande sull’eco mediatica dei murales 
e sulla loro importanza per le autorità politiche 
della regione.

In questa sede, per motivi di spazio e per non 
appesantire la trattazione, non ricostruiamo l’e-
voluzione e i dettagli dell’evento che abbiamo stu-
diato, per i quali rimandiamo ai documenti e alle 

informazioni disponibili sul sito dell’iniziativa8. 
In queste pagine diamo quindi conto di una sin-
tesi molto puntuale su alcuni temi emersi, riman-
dando alle fonti disponibili o ad altre sedi per 
una trattazione più ampia. Allo stesso modo, non 
dedicheremo spazio all’inquadramento specifico 
del territorio dell’area interna Contratto di Foce 
Delta del Po, per la quale rimandiamo ai docu-
menti sui siti istituzionali della Regione Veneto9.

4.2.  Le dinamiche dei capitali a DeltArte: reti sociali, 
narrazioni, storia locale e riconoscibilità del 
territorio

Nell’analisi delle reti di attori coinvolti nell’i-
niziativa, emerge un quadro che riteniamo di 
presentare distinguendo tra le persone coinvol-
te nell’organizzazione del festival e il pubblico. 
Come spesso avviene in casi con questa scala di-
mensionale, l’iniziativa ruota intorno alla spinta 
di un gruppo limitato di persone, talvolta una 
persona soltanto: in questo caso, si tratta della 
curatrice della rassegna. In carico a questa figura 
centrale è il lavoro continuo di connessione con 
gli attori locali per rendere possibili le iniziative. 
Si tratta anzitutto di relazioni con gli amministra-
tori locali, poiché sono le amministrazioni a for-
nire gli spazi per le opere e il supporto economico 
(capitale economico) per ospitare gli artisti. Gli 
artisti provengono soprattutto dall’Italia e a volte 
sono conosciuti a livello internazionale. In questo 
modo, sotto la mediazione della figura centrale 
della curatrice, crescono le reti sociali e culturali, 
che a loro volta aumentano il capitale territoriale 
e simbolico dei comuni in cui si svolge la mani-
festazione, grazie all’aumento della visibilità dei 
luoghi e al loro valore di riconoscimento.

In molti casi le opere sono realizzate su pare-
ti di edifici pubblici (scuole, biblioteche, edifici 
comunali ecc.) in aree visibili e significative per 
la vita amministrativa: si potrebbe così dire che 
l’ente pubblico investe il capitale economico, ma 
è il primo beneficiario in termini di creazione di 
capitale simbolico e territoriale. In più di una oc-
casione è stato sottolineato il peso e l’importanza 
di un tipo di arte «diffusa e fruibile, per realtà 
che non hanno centri culturali o musei»10 – que-
sto aspetto richiama il tema della rilevanza di un 
evento in centri di piccola dimensione e nelle aree 
interne.

I luoghi scelti per le opere sono spesso in rela-
zione con gli spazi scolastici: abbiamo osservato 
come la presenza degli artisti sia stata occasione 
per attività formative, anche nella forma labora-
toriale tenuta dall’artista ospite o nella ideazione 
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e successiva comprensione/interpretazione dell’o-
pera. L’attività è presentata come un progetto che 
«collega la scuola al territorio»11, che vede la par-
tecipazione degli studenti anche come promotori, 
nelle famiglie, della fruizione delle opere. Nelle 
scuole coinvolte da più tempo l’attività è diventata 
strutturalmente parte del percorso formativo au-
mentando il capitale culturale, spesso senza costi 
aggiuntivi per le istituzioni scolastiche.

Dal punto di vista della rete sociale attivata per 
la realizzazione delle iniziative, il nodo centrale 
rimane quindi la figura della curatrice che svol-
ge un ruolo da intermediario tra le amministra-
zioni, i proprietari o responsabili dei luoghi nei 
quali sono realizzate le opere e gli artisti. Come 
sottolinea la teoria dei social network (Granovetter, 
1983; Burt, 1995), queste figure della mediazione 
assumono un’importanza preminente grazie alla 
loro funzione di ponte tra le diverse reti. Colle-
gano diverse reti socioeconomiche e creano reti 
sociali estese, aumentando il capitale sociale col-
lettivo fra le persone coinvolte e nell’area. Non si 
tratta solo di ottenere fondi e autorizzazioni, ma 
anche della più delicata mediazione sui contenuti 
dell’opera e nell’accompagnamento degli artisti 
in relazione con la comunità. Ciascun artista ospi-
te, presa visione dello spazio disponibile e fatte 
alcune conversazioni preliminari, propone uno o 
più bozzetti dell’opera che intende realizzare: la 
relazione torna quindi in capo alla curatrice, per 
la necessaria mediazione tra le proposte artistiche 
e le esigenze o gli orientamenti dei promotori a 
livello locale (a loro volta mediatori o per lo meno 
portatori di istanze e orientamenti della comuni-
tà)12.

Esistono quindi reti (capitale sociale) a medio 
periodo, sviluppate e mantenute con le ammini-
strazioni locali (alcuni comuni hanno più opere e 
hanno partecipato a più edizioni), e reti di breve 
periodo nell’interazione con gli artisti. L’intera-
zione tra artisti e comunità sposta l’osservazione 
sull’aspetto del pubblico. Sulla base delle inter-
viste e delle informazioni raccolte, la comunità 
locale è il principale destinatario delle opere e 
delle attività che vi ruotano attorno. Abbiamo 
già accennato alle scuole, ma non si deve sotto-
valutare che, nella gran parte dei casi, la realiz-
zazione dell’opera avviene in un luogo pubblico. 
A parte il momento dell’inaugurazione ufficiale 
(peraltro comunque depotenziata nell’anno della 
pandemia oggetto della nostra osservazione), la 
comunità locale vede l’artista durante la realiz-
zazione dell’opera e sovente vi interagisce, anche 
solo per spirito di curiosità. I murales si affacciano 
però sui luoghi pubblici, restano in questi luoghi, 

continuano a interagire con gli abitanti in modi 
e tempi non del tutto prevedibili. Ad esempio, la 
vita delle opere continua sui social media: «quando 
passano si fermano a guardare, sorridono e poi si 
fanno i selfie»13. I murales aumentano così la visibi-
lità dei luoghi e diventano ancoraggi di memoria 
per i visitatori e per gli abitanti. Aumentano dun-
que il capitale simbolico dei luoghi e diventano 
un pezzo di cultura locale, determinando un au-
mento del capitale territoriale.

Le opere e il modo di lavorare di DeltArte sem-
brano anche portare alla formazione di una cul-
tura del partecipare e una diffusione della consa-
pevolezza del valore di questo tipo di progetti. Si 
potrebbe quasi dire che DeltArte abbia prodotto, 
come secondo risultato, un nuovo capitale territo-
riale centrato sul saper come iniziare ed eseguire 
piccoli progetti che rafforzano la comunità locale 
e il senso collettivo del luogo. Una tra le modalità 
evidenti di questa nuova attitudine locale, verifi-
cata in più luoghi, è una tendenza all’imitazione, 
che ha determinato la realizzazione di altre opere 
su spinte locali oppure un ripensamento del mu-
rales (cfr. 3.1) estemporaneo verso una realizza-
zione di maggiore «qualità» o «consapevolezza». 
In qualche misura le opere hanno avuto come ef-
fetto un ripensamento dello spazio pubblico, non 
necessariamente in termini eclatanti di rigenera-
zione o riappropriazione (come in casi strutturati 
o in ambienti urbani densi), che ha assunto piut-
tosto la forma di una maggiore attenzione diffusa 
verso lo spazio comune. Gli amministratori inter-
vistati in questo senso riferiscono di come l’inseri-
mento di «contenuti alti su muri anonimi» possa 
portare a «sentire proprio un pezzo di paese». La 
scelta di alcuni luoghi per le opere è stata detta-
ta anche dal desiderio di riqualificare «i posti più 
maltrattati e scarabocchiati, perché non sono di 
nessuno», per poi scoprire che dopo il passaggio 
dell’artista «la gente non sporca più intorno alle 
opere»14.

Esempio positivo delle dinamiche di conver-
sione dei capitali è il murale realizzato a Corbola, 
Provincia di Rovigo, nel 2020 (fig. 1). Il lavoro rap-
presenta il tema della pesca, emerso come centra-
le per la comunità durante il lavoro di ricerca sul 
campo dell’artista. Il dialogo con la popolazione 
prima e la realizzazione dell’opera poi hanno in-
nescato processi articolati nella comunità locale, 
come testimoniato dal sindaco del piccolo comu-
ne e da un abitante, nel corso delle nostre intervi-
ste condotte sul campo. Partendo da una ricerca 
sul tema della pesca, l’artista si è interessato e ha 
poi rappresentato una vicenda della storia locale, 
assai peculiare. Il comune di Corbola è stato pro-
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Fig. 1. Il murale dell’artista Luogo Comune a Corbola, Provincia di Rovigo, 2020.
Fonte: Festival DeltArte 2020 «Tamisiana Repubblica di Bosgattia», opera murale di Luogo Comune a cura di Melania 
Ruggini; riproduzione su gentile concessione DeltArte.
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tagonista della cosiddetta «Tamisiana Repubblica 
di Bosgattia», una sedicente micronazione fonda-
ta su una vicina isola del Po esistita dal 1946 al 
1955 e fondata da un gruppo di giovani guidati 
dal linguista Luigi Salvini. Al di là della portata 
storica dell’esperienza, a detta del sindaco, il la-
voro di Luogo Comune ha fatto riemergere nella 
comunità locale un interesse e un attaccamento 
alla vicenda, che è tornata a far parte dell’identità 
locale e intorno alla quale hanno preso vita alcu-
ne iniziative.

Questo esempio dimostra non solo quanto il 
murale sia in grado di riprendere il tema del rap-
porto uomo-ambiente locale nelle sue dimensioni 
storiche, ma anche come i murales siano in grado 
di consolidare il capitale territoriale attivando e 
incrementando contemporaneamente il capitale 
sociale, culturale e simbolico. Il sindaco ha assi-
curato che la preparazione del murale ha contri-
buito a far rinascere l’interesse per la storia locale 
e per le tecniche di pesca. Inoltre, un gruppo di 
persone, attivatosi già dopo un precedente inter-
vento di DeltArte a Corbola del 2019, ha iniziato 
a restaurare un vecchio pontile per le barche da 
pesca (fig. 2). Questo luogo viene ora utilizzato 
regolarmente per riunioni, eventi comunali ma 
anche come punto di incontro per i giovani. Così 
i murales a Corbola hanno animato alcuni abitanti 
a ricominciare a interessarsi alla comunità, a recu-
perare storie locali, conoscenze pratiche e luoghi 
quasi dimenticati aumentando così il capitale ter-
ritoriale, culturale, sociale e simbolico allo stesso 
tempo.

4.3.  Il coinvolgimento del pubblico ampio e il futuro 
delle opere

La popolazione locale è, dunque, coinvolta e 
consapevole delle attività del festival, ben prima 
che le opere siano realizzate. Diverso è invece il 
caso di un pubblico più ampio. Al termine della 
realizzazione, per ciascuna opera è previsto un 
momento pubblico di presentazione che corri-
sponde alla massima visibilità per l’iniziativa e per 
i sostenitori. Durante il lavoro di campo, abbiamo 
naturalmente osservato negli eventi di inaugura-
zione la presenza di rappresentanti politici e della 
stampa, oltre che in alcuni casi di un pubblico ete-
rogeneo, prevalentemente locale.

Le iniziative hanno poi anche una vita sui so-
cial media, dove sono disponibili le immagini delle 
opere finite e della loro realizzazione. Date le pe-
culiarità del 2020, questi canali sono stati parti-
colarmente utili per superare le limitazioni – ad 
esempio, la presentazione dell’opera nel comune 

di Corbola in ottobre, essendo vietati gli eventi 
pubblici, è stata proposta esclusivamente sui so-
cial media. In questo modo gli stessi social media 
assumono un ruolo nella formazione del capitale 
sociale e territoriale.

A parte attraverso i canali di comunicazione 
online, il pubblico esterno al territorio sembra es-
sere coinvolto in due modalità, una consolidata e 
una in via di sperimentazione più recente. Il pub-
blico consolidato è costituito dagli appassionati di 
street art, da chi segue questa e altre iniziative simi-
li, da chi segue il lavoro di artiste/i coinvolte/i. Un 
pubblico potenziale è quello dei turisti e visitatori 
della zona, ai quali è rivolta una prima sperimen-
tale mappa online delle opere presenti sul ter-
ritorio15. Noi stessi abbiamo ripercorso parti del 
Delta, che pure ci è noto, alla ricerca delle ope-
re (la mappa degli organizzatori non era in quel 
momento ancora disponibile) e abbiamo potuto 
restituire ai nostri interlocutori il potenziale filo 
conduttore inedito per la scoperta del territorio.

5. Conclusione: DeltArte e lo sviluppo sostenibile 
del Delta del Po

Nel corso della ricerca di cui abbiamo sinteti-
camente riportato nelle pagine precedenti, inten-
devamo studiare la situazione dei festival nelle 
aree interne durante il periodo, ancora in corso 
mentre scrivevamo, della pandemia. Non voleva-
mo indagare l’impatto economico degli eventi, 
in particolare perché ritenevamo di non poter di-
sporre di dati affidabili per un solido confronto 
in serie di tempo16. Volevamo invece lavorare sugli 
impatti degli eventi sul capitale sociale, cultura-
le, territoriale e simbolico, anche perché, nello 
specifico delle aree interne, l’impatto economico 
passa in secondo piano, per dimensione assoluta 
e per importanza relativa. Nella nostra rassegna 
della situazione nel Nord-est (cfr. paragrafo 2) ab-
biamo incontrato il caso di DeltArte e, dopo una 
prima osservazione, l’abbiamo trovato pertinente 
per la nostra analisi, perché nelle intenzioni di or-
ganizzatori e promotori l’iniziativa lavora proprio 
sul capitale sociale e sulla sua conversione in capi-
tale culturale, come abbiamo visto (paragrafo 3) 
essere rilevato per tante esperienze di muralismo.

Il fatto che si tratti di un’arte effimera (Bha-
sin, 2017), destinata a deteriorarsi e scomparire 
in tempo breve, sottolinea come la restituzione al 
territorio non sia l’opera in sé, ma la ricostruzio-
ne del capitale culturale, territoriale e simbolico, 
molto spesso nelle aree interne degradato dalla 
non narrazione o da una narrazione omogeniz-
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zante (Ietri e Mastropietro, 2020). Molti segnali 
(che qui non possiamo approfondire) mostrano 
che nelle aree interne esiste un bisogno di costru-
zione di capitale territoriale attraverso la creazio-
ne di capitale culturale che sia contemporanea-
mente legato all’attivazione delle reti sociali17 e 
della costituzione di maggiore visibilità, cioè di 
capitale simbolico.

Un ulteriore elemento di forza dell’iniziativa 
consiste nella concretezza e comprensibilità del-
le opere e del loro percorso di realizzazione che, 
come ci è stato detto dagli stessi amministratori, 
creano un legame con la cultura laddove per ra-
gioni dimensionali e territoriali mancano le infra-
strutture necessarie per sviluppare attività stabili. 
La comprensibilità della forma espressiva è dimo-
strata dai fenomeni di imitazione già evidenti in 
molti luoghi interessati dall’operazione. Pur non 
essendo, come espressione artistica, parte della 
cultura locale, la concretezza con la quale si ma-
nifesta la rende comprensibile e avvicina la popo-
lazione locale, permettendo la creazione di nuove 
relazioni e il recupero di alcuni temi o narrazioni 
locali che si stanno perdendo.
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Note

1 Al momento non esiste ancora una letteratura sugli impatti 
della pandemia sulla attività di ricerca e in particolare sulla 
field research, sicuramente però vi saranno nei prossimi anni 
riflessioni specifiche sul tema.
2 Il lavoro di ricerca sul campo per questo articolo è stato svol-
to tra luglio e settembre 2020; l’articolo è stato chiuso nel mese 
di dicembre del 2020. 
3 Il termine «area interna» è ora indissolubilmente legato alla 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), nell’ambito 
delle politiche di sviluppo e coesione per il periodo di pro-
grammazione attualmente in chiusura (Dipartimento per le 
Politiche di Sviluppo e Coesione, 2014). Siamo quindi in grado 
di identificare, seguendo le fonti del Dipartimento per le Politi-
che della Coesione, quali territori sono aree interne sulla base 
degli indicatori e delle politiche approvate nell’ambito della 
Strategia nazionale. In questo contesto terremo molto bene in 
considerazione i territori individuati dalla SNAI, ma per i nostri 
scopi allargheremo quando necessario il campo a territori che 
riteniamo essere assimilabili a «aree interne» per caratteristi-
che socioeconomiche e/o per l’accessibilità ai servizi di inte-
resse generale.
4 Come indicato in premessa, la nostra ricerca prende le «aree 

interne» come riferimento, ma non applica rigidamente la 
perimetrazione adottata dalla relativa strategia nazionale. Le 
iniziative organizzate in otto anni dal festival e le relative ope-
re interessano ad oggi tredici comuni, sei dei quali rientrano 
nell’Area interna Contratto di Foce Delta del Po (Corbola, Lo-
reo, Rosolina, Porto Tolle, Porto Viro, Taglio di Po). Altre opere 
interessano cinque comuni della provincia di Rovigo (Adria, 
Ceregnana, Gavello, Lendinara, Villadose), dei quali solo tre 
sotto i 4 mila abitanti e due sopra ai 10 mila abitanti (Adria e 
Lendinara). Infine, un’opera riconducibile al festival è a Codi-
goro, in provincia di Ferrara e una sola attività e stata svolta nel 
capoluogo di provincia, Rovigo.
5 l termine street art è un concetto aperto e in costante evolu-
zione (Bianco, 2018), associabile di volta in volta a fenomeni 
differenti. Non si può qui ovviamente entrare nel dibattito sul 
tema, o forse come dicono Ross e altri (2017), conviene utilizza-
re il termine in una prospettiva elastica.
6 All’inizio del XX secolo, i murales furono prodotti in città e 
villaggi in Messico da artisti di sinistra, come José Clemente 
Orozco, Diego Rivera e David Alfaro Siqueiros, per educare la 
popolazione locale alla politica di sinistra del governo nazio-
nale. Fin dalla loro esistenza, i murales sono stati politicamente 
motivati e hanno diffuso messaggi politici (Chehabi e Fotini, 
2008, pp. 2-3).
7 Tuttavia, il graffito come tecnica artistica può essere utilizza-
to per creare murales, quindi la distinzione è graduale e non 
assoluta.
8 http://www.deltarte.com (ultimo accesso: 16.VI.2020).
9 http://www.regione.veneto.it/web/snai/unione-contratto-di-foce-del-po 
(ultimo accesso: 10.V.2020).
10 Intervento di un amministratore locale alla conferenza stam-
pa di presentazione dell’iniziativa, Rovigo (10 settembre 2020, 
gli autori di questo articolo erano presenti).
11 Intervista con una docente responsabile del progetto pres-
so una scuola secondaria.
12 L’importanza della relazione con la curatrice è stata sotto-
lineata più volte, sia in occasioni pubbliche di presentazione, 
sia nel corso delle nostre interviste con amministratori e artisti.
13 Intervista con amministratore locale.
14 Tutte le affermazioni sono estratte da nostre interviste con 
amministratori locali.
15 http://www.deltarte.com – esiste anche un prototipo in forma 
cartacea, che abbiamo potuto consultare in occasione di un’i-
naugurazione.
16 Iniziano tuttavia ad essere disponibili alcuni lavori sul tema. 
Si veda ad esempio Di Gioia e Dematteis, 2020.
17 Teti, 2017; Pollice e altri, 2019; Cersosimo e Donzelli, 2020.


